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Droga, come uscire dal dramma? 
MILANO — Donato L., sedici 
anni appena compiuti, tossico
mane da quattro, assassino da 
sabato scorso. Per strappare il 
portafoglio a un passante non 
ha esitato a sparare. E a uccide
re. Donato, insomma, è già un 
• mostro da sbattere in prima 
pagina». L'eroina genera mo
stri-bambini che a migliaia, la 
stima è della polizia, vivono a 
Milano il dramma tragico e di
sperato di un'esistenza puntata 
verso la morte. Propria o altrui; 
la differenza, in fondo, può an
che apparire insignificante. 

La storia sconvolgente di 
Donato, iniziata anni fa con il 
primo incosciente (innocente?) 
contatto con l'eroina, si è con
clusa martedì sera quando Do
nato è stato catturalo dalla po
lizia pochi minuti dopo aver 
tentato di rapinare l'incasso di 
un cinema. Un'altra rapina, do
po quella tragica del sabato 
precedente. Donato aveva ed 
ha bisogno mortale di droga, di 
eroina. Per questo è diventato 
rapinatore ed omicida. Negli 
ultimi due anni è stato cinque 
volte al Beccaria, il carcere mi
norile. Un fratello è in galera 
per rapina. 

La cronaca degli ultimi gior
ni di disperata libertà per Do
nato è già, immediatamente, 
storia di un lacerante dramma 
collettivo. 

Sono le 13 di sabato. Donato 
ha appena «sniffato, la sua dose 
di eroina insieme a Walter 
Holz. 21 anni, anche egli tossi
comane. Holz ha un ruolo im
portante nella vita recente di 
Donato: la pistola calibro 38 
Special, con la quale il ragazzo 

Dalla nsotra redazione 
NAPOLI — Si chiamava Patri
zio KspoMto, in arte semplice
mente Patrizio, cantante spe
cializzato in brani di «guappa-
ria. e del più tradizionale re
pertorio napoletano. Età 24 an
ni. 

La morte per overdose lo ha 
sorpreso in un vicolo di perife
ria. a Barra, un quartiere ope
raio della città. Aveva avuto un 
momento di notorietà qualche 
tempo fa quando era riuscito fi
nalmente a coronare il suo so
gno: incidere un disco. Si gua
dagnava da vivere cantando ai 
matrimoni e nelle feste di piaz
za, frequentando assiduamente 
la Galleria Umberto, punto d' 
incontro e ritrovo per quel folto 
sottobosco che popola il mondo 
della music? oartenoDea. Al-

L'assassino 
ha 16 anni 

e ha sparato 
per una dose 

Il ragazzo è stato arrestato dalla polizia 
ieri a Milano - Ha ucciso un falegname 

ha ucciso, è sua. Gliela ha pre
stata, semplicemente, con in
differenza. Per amicizia, forse. 
Dopo l'ennesima dose i due gi
ronzolano qua e là nella zona 
del Corvetto, di piazzale Ga
brio Uosa dove abitano e dove 
l'eroina scorre a fiumi richia
mando spacciatori e tossicoma
ni a frotte. Walter e Donato «vi
sitano. un supermercato do\e 
rubano alcuni capi di abbiglia
mento. Altri ne comperano con 
il denaro ottenuto da qualche 
altra rapina. 

Poche ore dopo, verso le 20, 
hanno di nuovo bisogno di dro
ga. Non è possibile non obbedi
re. E Donato, pistola in pugno, 
si avvia verso il suo destino. K 
tenta di rapinare un negozio di 
bomboniere. E spara per la pri
ma volta senza uccidere né feri
re. Ma deve fuggire senza dena
ro. Da via Sulmona una rapida 

Patrizio Esposito 

corsa in via Rosselli. Poche 
centinaia di metri mentre gli 
effetti «calmanti, delle dieci 
pastiglie di Roipnol che Donato 
ha ingerito per mitigare la crisi 
d'astinenza, stanno svanendo. 
Donato, costi quel che costi, de
ve trovare il denaro. E incontra 
sui suoi passi Bruno Marìgo, fa
legname di 48 anni. Punta il re
volver, spara contro il falegna
me che gli si è lanciato contro 
per difendere il denaro. L'uomo 
muore poco dopo accanto al 
suo portafoglio perso dall'as
sassino durante la fuga. 

Passano pochi secondi e Do
nato mette a segno la terza ra
pina in via Boncompagni: 300 
mila lire. Quanto basta. La sete 
di eroina può essere placata. 
Donato deve sniffare tre, quat
to volte al giorno. 

Intanto la squadra Mobile 
dà il via alle indagini sulla base 

Napoli, 
giovane 
cantante 

muore per 
«overdose» 
mono nella morte il destino lo 
ha accumunato ad alcuni 
•grandi» della musica moderna. 

Il suo corpo senza vita è stato 
scoperto l'altra mattina, intor
no alle 5, da una guardia giura
ta di un istituto di vigilanza 
privata. Si trovava all'interno 

di un unico indizio: qualcuno. 
la notte stessa del delitto, verso 
le due. ha visto due giovani 
scendere da una Porsche nera 
in via Rosselli. L'auto è di un 
amico di Holz che gliela ha pre
stata. Lui non c'entra. Holz vie
ne subito bloccato e dopo otto 
ore di interrogatorio spiega che 
quella notte era in via Rosselli 
per drogarsi; che non cercava 
nulla; che con lui c'era anche 
Donato; ma che Donato è già al 
Beccaria. 

La polizia teme per un po' di 
aver preso un granchio: se il so
spettato del delitto è già in car
cere si tratta di un alibi di ferro. 
E allora? E allora l'assassino è 
proprio Donato che, in cerca di 
soldi per la droga, martedì sera 
aveva cercato di portarsi via 1" 
incasso al cinema Roxy senza 
riuscirci per la reazione della 
maschera. Dieci minuti dopo, 
sempre nella stessa zona, un a-
gente della Volante lo aveva 
ammanettato mentre tentava 
di nascondersi dietro alcune 
automiboli. Non aveva saputo 
nemmeno fuggire, nemmeno 
nascondersi. E stato preso vici
nissimo al cinema. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Di Maggio ha assi
stito alla confessione. Donato 
ha ammesso tutto. Tranne, 
stranamente, la rapina a! Rosy. 
L'arma del delitto l'aveva get
tata in un tombino. 

Poi. senza sprecare lacrime, 
chiede di poter tornare presto 
al Beccaria. «Ho sonno e sono 
stanco. Fate presto», dice. E ta
ce. La sua storia — per ora — 
finisce qui. 

Elio Spada 

di un'automobile, una Simca, 
accasciato addosso ad un altro 
giovane. Avvertito il «113», sul 
luogo (2* traversa Bisignano a 

- Barra) si è recata una pattuglia 
della «volante.. Per Patrizio E-
sposito non c'è stato nulla da 
fare, stroncato da una dose di 
eroina; l'altro giovane, invece. 
si è rapidamente ripreso e dopo 
essere stato identificato dai po
liziotti come Francesco Paler
mo, 22 anni, pregiudicato per 
piccoli reati, ha raccontato che 
si erano iniettati entrambi la 
droga. Per Patrizio la dose si è 
rivelata mortale perché ne ha 
preso una grossa quantità, più 
di quanto abitualmente faces
se. E stato infatti l'amico a con
fermare che il giovane cantante 
era tossicodipendente da alme
no otto anni. 

A Codigoro 
gli studenti 
scioperano 

«Parliamone» 
Mobilitazione popolare dopo lo choc dei 
tossicomani che sono stati ricoverati 

mm 

CODIGORO {Ferrara) — Ieri 
mattina gli studenti «Ielle scuo
le professionali di Codigoro 
hanno aderito allo sciopero in
detto dalla FOCI tenendo poi 
un'assemblea per discutere sui 
problemi della droga. E l'ulti
ma delle iniziative promosse 
nella cittadina dopo che, la set
timana scorsa, diciotto giovani 
di questo centro di 15 mila abi
tanti sono finiti in ospedale in
tossicati da eroina «tagliata» 
con stricnina. 

Nel corso dell'assemblea so
no stati chiesti interventi con
creti per aiutare i tossicomani. 
• Non è sufficiente — hanno 
detto i ragazzi — la vigilanza 
qui, in paese: ne sarebbero col
piti solo i piccoli spacciatori. 
Occorre bloccare i mercanti di 
morte, quelli che sono in grado 
di distribuire grandi partite di 
eroina». 

A! termine dell'assemblea è 
stato approvato un documento 
distribuito poi nel pomeriggio 
durante una seduta del Consi
glio comunale. 

Subito dopo i ricoveri in o-
spedale dei tossicomani, la 
giunta di sinistra aveva convo
cato i rappresentanti di tutta la 
comunità, i partiti, la magistra
tura, le forze dell'ordine, i sa
cerdoti, i medici, i circoli cultu
rali. Ora tutto il paese è impe
gnato a trovare proposte e ini
ziative che aiutino chi è vittima 
della droga, per dare, come ha 
detto una ragazza durante l'as
semblea di ieri, .una buona ra
gione di smettere a chi ha cento 
motivi per bucarsi». Tra questi 
motivi, forse, anche la situazio
ne occupazionale, particolar
mente grave in questa zona do
ve un ragazzo su quattro è in 
cerca di lavoro. 

Ariemma: 
serve ben 
altro che 
l'eroina 
«libera» 

ROMA — »Per la droga, siamo 
di fronte ad una emergenza na
zionale, lo Stato deve moltipli
care i suoi sforzi, convocare una 
conferenza nazionale di tutte le 
forze interessate, mantenere 
fede ai suoi impegni»: così ha 
affermato Igino Ariemma, re

sponsabile della sezione sanità 
del PCI in una intervista ad 
una agenzia di stampa. 

•Occorre riconoscere che sia
mo di fronte ad una vera e pro
pria emergenza nazionale — ha 
detto Ariemma —. Se non si 
parte da questa convinzione, 
non vi può essere l'impegno a-
deguato di tutti». Per questo, 
• colpisce che alcuni quotidiani 
siano tornati nuovamente sulle 
tesi della droga di Stato-, dopo 
che queste «erano state sconfit
te parecchi anni fa nell'opinio
ne pubblica, e dopo il «falli
mentare esperimento del meta
done in Italia» e «l'insuccesso 
della somministrazione della 
droga di Stato in Inghilterra e 
in Olanda». «Ben diversa — 
continua Ariemma — mi pare 
la lezione che viene dalle madri 

di Primavalle che hanno sapu
to mobilitare l'intero quartiere» 
affiancandosi «alla magistratu
ra e agli organi di pubblica si
curezza». Ariemma insiste poi 
sulla necessità di un maggior 
impegno dello Stato, sia finan
ziariamente, sia nella collabo
razione internazionale per la ri
conversione delle colture di 
droga, sia nella creazione di 
centri di accoglimento e strut
ture socio-sanitarie per i tossi: 
comani, «ia, infine, promuo
vendo una forte campagna di 
prevenzione che preveda anche 
un codice di autodisciplina del
l'informazione. Ariemma ha 
poi annunciato che il PCI pre
senterà in Parlamento una pro
posta di legge per modificare 
radicalmente la 685. divenuta 
oggi inadeguata. 

Corvisieri si dimette da) PCI 
Una dichiarazione di Morelli 

• Dimettendomi dal Comitato Federale di Roma e dichia
randomi indisponiblle a qualsiasi attività che comportasse 
responsabilità dirigenziali, intendevo sottolineare l'urger*?» 
di un ampio dibattito non tanto sui miei dissensi (incertezze 
del partito nel movimento per la pace; sottovalutazione del 
coinvolgimento socialista nel sistema di potere democristia
no) quanto sul meccanismi e sulle regole del confronto inter
no al partito. Ritengo infatti the esiste un nesso stretto tra 
alcune delle difficoltà che incontra la proposta di alternativa 
democratica e le forme della vita interna del partito. 

«Il Comitato Federale di Roma ha respinto la mia richiesta 
di dibattito dichiarando "inammissibile" il metodo da me 
seguito "rispetto alle norme e alla prassi che regolano la vita 
del partito". Non nego questa verità, io ho cercato di rimette
re In discussione alcune norme e parti sostanziali della prassi 
con il metodo che ho appreso nelle lotte del '68: quello della 
"azione esemplare", e cioè dell'iniziativa, anche individuale, 
e sempre pubblica, che contiene in sé, almeno embrional
mente. l'obiettivo che si vuole raggiungere. 

• Devo prendere atto che questo comportamento è conside
rato inammissibile. D'altra parte la mia inadattabilità a de
terminate regole e prassi mi appare ormai consolidata e di
pendente, oltre che da profondi convincimenti, anche da un 
modo d'intendere la politica che ho acquisito e assimilato in 
lunghi anni di lotte all'esterno del partito. Che fare dunque? 
Dopo un'attenta riflessione ritengo che — fermo restando il 
convincimento sul ruolo insostituibile del PCI In un processo 
di trasformazione democratica e socialista — sia preferibile 
un attivo, anche se talvolta critico, compagno di strada a un 
militante Che oscilla tra la passività silenziosa e la continua 
contestazione. In una visione laica e articolata della sinistra 
e della stessa area comunista, penso che la mia migliore 
collocazione sia non all'interno, ma a fianco del partito». 

SILVERIO CORVISIERI 

Sulla lettera di Corvisieri, Il segretario della federazione 
romana. Sandro Morelli, ha rilasciato questa dichiarazione. 
'La lettera di Corvisieri si commenta da sé. In effetti, se 
l'obiettivo delle sue dimissioni dal comitato federale di Roma 
(annunciate per lettera, seguite dal rifiuto di fatto ad un 
confronto aperto e senza pregiudizi teso a valutare le possibi
lità di un chiarimento politico) era quello di verificare il gra
do di trnuta delle norme di comportamento che regolano la 
vita interna del partito, l'obiettivo è stato colto in pieno. 
Corvisieri stesso riconosce peraltro che di questa verifica 
sentiva il bisogno, e non di un confronto di merito attorno 
alle sue posizioni. In effetti, per quanto riguarda il comitato 
federale di Roma, risulta che queste occasioni più di una 
volta gli sono state ampiamente offerte, e mai gli sono state 
precluse le possibilità di far valere le sue opinioni come è 
a vvenuto ad esempio nel corso del congresso della Federazio
ne romana. Ci auguriamo comunque che quel contributo alla 
sinistra che Corvisieri ritiene di non aver potuto dare dall'in
terno del PCI (evidentemente per una maturazione del suo 
pensiero sopravvenuta negli ultimi tempi e comunque dopo 
le recenti ciccioni politiche) egli posja darlo stando "a fian
co" del PCI: 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata 

per martedì 3 1 gennaio alle ore 11 ,30 . 
• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì V primo feb
braio alle ore 9 ,30 e successive. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 

per martedì 3 1 gennaio alle ore 10. 
> • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di martedì 3 1 gennaio alle ore 10. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 1* febbraio fin dal matti
no. 

Niente sacrifici per «inconcludenti polveroni che coprono le difficoltà altrui» 

Sicilia, il PCI respinge i compromessi 
Confermata da un documento del direttivo regionale la linea dell'alternativa - No al pentapartito, alla riscoperta delle «intese», a 
inverosimili maggioranze autonomistiche - Lo sciopero del 14 febbraio - Anche il PS! per un «governo con forza politica» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il PCI siciliano ha 
risposto picche a quanti caldeggia
no soluzioni di compromesso per la 
crisi aperta dalle dimissioni del de 
Santi Nicita, travolto dalle note vi
cende giudiziarie. Se questa nettez
za da un lato sta provocando scom
piglio in casa de, dall'altro accelera 
tra i partiti laici un processo di re
visione sui termini veri — non sup
posti — della questione comunista. 
Sono riassunti — in un documento 
— dal direttivo regionale comuni
sta che per la prima volta intervie
ne nella situazione politica, dopo a-
vcr seguito tutti i passaggi del con
fronto tra i partner della disclolta 
maggioranza. 

Alle «aperture» sempre più insi
stenti, i comunisti siciliani replica
no che resteranno all'opposizione 
in tre casi: 1) la riedizione, più o 

meno mascherata, del pentaparti
to; 2) una comoda riscoperta delle 
intese; 3) la ricerca di inverosimili 
maggioranze autonomistiche. Si
gnificativamente, si sottolinea in
nanzitutto l'importanza dello scio
pero generale del 14, proclamato 
dai sindacati per ottenere una svol
ta nella direzione politica della Si
cilia. 

Questo legame stretto con 
l'«altra Sicilia» — quella della chie
sa, degli intellettuali emarginati, 
degli imprenditori taglieggiati, dei 
lavoratori e dei disoccpati — non 
può essere sacrificato ad un »incon-
cludcnte polverone che serva solo a 
coprire le difficoltà altrui». Esce 
dunque confermata la linea dell'al
ternativa con la quale il PCI si pre
senterà alle elezioni regionali de!-
l'86; ma non per questo è scartata 
pregiudizialmente un'eventuale 

fase di impegno comune con altre 
forze che però «non sarebbe altro 
che la necessaria assunzione di re
sponsabilità per evitare un ulterio-
ì e degrado della Sicilia». 

Come giudica il PCI l'atteggia
mento degli altri partiti sui feno
meni della mafia e del malgover
no? Sono «positive» le voci che da 
più parti spingono verso l'emargi
nazione di «forze e uomini compro-
rr.e.ssi», che hanno chiesto • una 
svolta politica conseguente», rivol
gendosi al PCI perché sia disponi
bile ad un impegno di governo. Su 
quest'ultimo tema, socialisti, so
cialdemocratici e liberali si sono e-
spressi ora con «sufficiente chiarez
za». 

j L .̂ Democrazia Cnstana invece è 
j paralizzata dal tentativo di far 
! quadrare al suo interno posizioni 

antitetiche. C'è la clamorosa de

nuncia de) vicepresidente della Ca
mera. il de Giuseppe Azzaro, sulla 
dilagante cultura delle tangenti. È 
di ieri la dichiarazione dell'on. Pu-
milia: «Proseguire il dialogo con il 
PCI — ha affermato il deputato de 
— significa sedersi attorno al tavo
lo senza discriminazioni, cadute 
ormai da anni, e con la convinzione 
che tutti coloro che discutono pos
sono concorrere a formare il gover
no». Ma rimane in tutta, la sua pro
tervia l'intervista di stampo mafio
so rilasciata da Salvo Lima, pro
console andrcottiano in Sicilia, al 
•Corriere della sera». Il segretario 
regionale comunista, si sono in
contrati giovedì sera. È stato un 
normale colloquio durante il quale 
i due segretari hanno illustrato le 
posizioni dei propri partiti e rico
nosciuto l'impossibilità di incontri 
fra delegazioni perché «m questa si

tuazione non avrebbero alcun fon
damento politico». 

Colajanni aveva infatti sollecita
to -una posizione ufficiale della DC 
sulla crisi, sulla lotta alla mafia. 
sul governo e sui rapporti con 11 
PCI», che a tutt'oggi non è stata 
presa. Di fronte ad una Democra
zia Cristiana che non ha il corag
gio, la forza o la volontà di sconfes
sare pubblicamente il suo patron 
Salvo Lima, gli spazi per un con
fronto sono inesistenti. 

Ieri, in mattinata, si erano in
contrate le delegazioni dei PCI e 
del PSI. Hanno convenuto sulla ne
cessità di una rapida soluzione del
la crisi con l'elezione di un governo 
che «abbia la forza politica per af
frontare i gravi problemi aperti 
nella società siciliana». 

Saverio Lodato 

Getta più discredito 
l'arresto del notaio 

o il notaio arrestato? 
Se l'arrestato è un inso

spettabile. bisogna fcr qua
drato. difenderlo ad ogni co
sto. senza attendere la sen
tenza. È l'atteggiamento che 
ha assunto a Palermo un 
consesso di tutto rispetto 
quale è il Consiglio notarile 
distrettuale il quale ha ma
nifesti lo, al termine di un 
dibattito che lo ha impegna
to per due sedute, la piena 
solidarietà all'iscritto Fran
cesco Chiazzese, il notaio.' 
appunto, che è accusato di 
favoreggiamento nei con-
'fronti di un boss del calibro 
di Michele Greco, imputato 
•latitante per l'uccisione del 
giudice istruttore Rocco 
Chlnnicl. La presa di posizio
ne del Consiglio notarile di 
Palermo è stupefacente. Di
ce: 'L'arresto più che una 
misura cautelare, viene a 
configurare e a costituire In 
realta una anticipazione del
la pena, irrogata senza le ga
ranzie del pubblico dibatti-
ìfnento: Sulla base di quali 

cìcmcnit le Loro Eccellenze 
Magnifiche di Palermo s'a\-
tcnturano m questa peren
toria strada, non ci è noto. Se 
lo vorrà, spetterà al magi
strato che ha ordinato l'arre
sto del dottor Chiazzese ri
battere e \alutarc. Piuttosto. 
colpisce una seconda affér
mazione — questa sì più che 
avienturosa — quando l'e
merito Consiglio giunge a 
dichiarare: 'L'arresto provo
ca danni irreparabili al pro
fessionista causando nel 
contempo discredito per l'in
tera classe notarile: Chiaro? 
Dunque, stando al ragiona
mento autorevole dei notai. 
il discredito alla professione 
deriva non già dal fatto che 
uno dei più noti esponenti 
abbia, secondo l'accusa, fa
vorito un boss di mafia, ben
sì dal provvedimento di arre
sto spicca to dal giudice. Vie
ne da chiedere: l'arresto ha 
provocato 'danni irreparabi
li- solo al notaio o anche al 
boss Greco? Si attende rispo
sta. 

Catania, urge fronte 
antimafia contro 

tangenti e criminalità 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA — •Nomi'' Il ITI ne h.» faiTi tanìi. Basi, andar- 3 
rileggevi le denunce che abbiamo pre>er.ta:o alia magistratura per 
capire come la presa di posizione lucida e autorevole dell'cn. Azza
ro conterir» la nofira tesi sull'esij.t-Tiza dei comitati di altari e 
della cultura della tangente». Salvatore Bor.ura. segretario cella 
Federazione comunista catane^e. ha dato ien mattina ai giornali
sti. nel corso di una conferenza stampa, il testo di uni mozione 
presentata il 27 ottobre di due anr.i fa dal gruppo comunista 
all'Assemblea regionale >ici!:ana. In essa si chiedeva che il presi
dente della Regione disponesse un'indagine amministrativa su 
alcuni -casi» riguardanti il Comune di Catania e di cui era già stata 
informata la Procura della Repubblica. Fra gli altri: l'acquisto, a 
prezzi da capogiro, di 520 allogai per gli sfrattati per l'impresa 
Massimino e alcuni lavori di ristrutturazione delio stadio Cibali; 
nel primo ca*o la giunta, assumendo i poteri del consiglio, antici
pava metà della somma complessiva (40 miliardi che sarebbero 
diventati 70 srazie all'adeguamento IrsTAT» accontentandosi di 
avere consegnato gli appartamenti entro tre anni; nel secondo 
l'impresa Costanzo. ottenuti i pnmi lavori per un miliardo e 500 
milioni, veniva autorizzata, con una semplice lettera dell'assessore 
al ramo, a proseguirli fino a raggiungere una spesa di otto miliardi. 
L'inchiesta della Regione non c'è stata, quella della magistratura è 
ancora in corso. 

•Lo stesso immobilismo che sembra distinguere l'attività dell' 
amministrazione comunale — ha sottolineato Agostino Caruso. 
capogruppo del Pan ito Comunista al Comune — è il frutto di 
discordie per la spartizione dei cospicui finanziamenti a disposi
zione del Comune. Per la realizzazione dell'asse attrezzato, i cui 
lavori sono già stati appaltati, il Comune perde ogni giorno qualco
sa come "2/> milioni di sola revisione prezzi. 

Nino Amante 

Comunicato del 
Consiglio di fabbrica 
della Temi di Roma 

La pronta e comolfta attuazione del piano sottoscritto In 
sede FIEG dalla FLSI CGIL-CISL-UIL e dal Consiglio di 
amministrazione ccll'Unità rappresenta a tutt'oggi l'unica 
condizione per una reale tutela dei posti di lavoro all'interno 
delle tipografie ti; Milano e di Roma e dell'editoriale de l'Uni
tà. Ai ritardi e alle forzature che si stanno perciò determinan
do, nel concreto procedere delle diverse parti dell'accordo 
stesso, i lavoratori guardano con preoccupazione, ben com
prendendo le negative conseguenze che si possono determi
nare in mancanza di quelle scelte che nel piano sono state 
concordemente indicate, dopo una trattativa lunga e diffici
le. ma che al suo termine ha trovalo la convinta adesione 
della stragrande maggioranza dei lavoratori e l'unanime as
senso delle organizzazioni sindacali. Ogni ulteriore ritardo 
nel dar seguito ai patti sottoscritti verrà perciò considerato 
come segnale di deresponsabilizzazione rispetto alla urgenza 
delle soluzioni e alla gravità della situazione e comporterà, 
per parte nostra, la convinta riproposizione del patti sotto
scritti che prevedono l'utilizzo della cassa integrazione per il 
risanamento economico-finanziario, per una razionalizza
zione dell'organizzazione del lavoro, per il rafforzamento e il 
rilancio delle iniziative editoriali dell'Unità, per la ricerca di 
ulteriori commesse di lavoro è quindi l'obiettivo di risanare 
l'Azienda e salvaguardare i posti di lavoro. 

Si sottolinea infine la necessità di non abbandonare quel 
metodo di confronto e di contrattazione su ogni questione 
applicativa delle linee congiuntamente definite, metodo che 
rimane, come sempre, condizione per il buon esito del plano 
e garanzia di partecipazione democratica ad ogni passo di 
questa difficile fase della vita del giornale e degli stabilimenti 
tipografici 

Il Consiglio di fabbrica della TEMI-Roma , 

ROMA — Che cosa fare in 
caso di una calamità sia 
essa un terremoto, un'i
nondazione, un black-out? 
Prima di tutto salva te 
stesso, poi la tua famiglia, 
quindi il tuo vicino e via di 
seguito. Non aspettare, in
somma, che qualcuno ti 
venga a salvare. Sappi che 
il maggior numero di mor
ti, in caso di sciagura, si 
verificano durante le pri
me dodici ore. 

Ecco, forse proprio par
tendo da questo vademe
cum l'ARCI-Caccia lancia 
l'iniziativa per una asso
ciazione dei volontari per 
la protezione civile. 

Che cosa vuole essere e a 
chi si affida, un simile or
ganismo? 

•È un'organizzazione — 
ci dice Vittorio Magni, vi
cepresidente dell'ARCI-
Caccia — aperta a caccia
tori e non cacciatori, che 
riconosce il ruolo partico
lare che !a forte conoscen
za del territorio e la tradi
zione d'impegno concreto 
assegnano a coloro che 
praticano la caccia. Inoltre 
— aggiunge Magni — noi 
già possediamo, in certo 
qual modo, l'"ossatura" 
per questo servizio di pro
tezione civile. Abbiamo. 
infatti, iscritti alla nostra 
associazione, ben 5000 
guardie giurate venatorie 
volontarie le quali hanno 
già dimostrato l'utilità del
ie loro conoscenze. Se i.on 
è cruciato tutto l'Argenta
rio — dice ancora Magni 
— in quel terribile incen
dio dall'estate '31 e stato 
proprio grafie alle guardie 
venatorie che conoscevano 
il territorio a palmo a pal
mo e sapevano quindi, in 
una situazione cosi dram
matica, come raggiungere 
questo o quel punto del 
promontorio». 
— Guardie venatorie, quin
di non più soio in funzione 
delia caccia, ma anche del 
territorio. D'altra parte 
salvaguardia dell'ambien
te e caccia sono ormai in
dissolubilmente legate se 
si vuol salvare l'uno e l'al
tra. Forse non tutti saran
no d'accordo, ma è un mo
do d'interpretare la realtà 
che va sempre più pren
dendo corpo. 

Perché l volontari? Non 
basta quanto sta appron
tando il ministero per la 
Protezione civile? 

•Scotti sta apprestando 
una organizzazione ptra-

Nasce una nuova associazione 

Protezione civile 
e difesa ambiente 
L'ARCI organizza 
cacciatori e no 

Esiste già la struttura composta dalle 
5000 guardie giurate venatorie volontarie 

midale, che ripercorre cer
te logiche passate e che 
non hanno funzionato: è il 
caso del terremoto delPSO 
In Irplnia e in Lucania — 
ci dice Silvio Marconi 
coordinatore del comitato 
organizzatore della nuova 
associazione —'. Quello che 
manca è proprio la base 
della piramide che non 
può che essere costituita se 
non dalle strutture di vo
lontariato. 

•Non voglio dire, con 
questo, che il progetto 
Scotti — che però deve es
sere ancora approvato — 
non abbia i suoi lati positi
vi; per esempio tiene conto 
dell'apporto dei volontari, 
ma solo a "fatto", cioè a 
"sciagura", avvenuta, 
mentre quello che ci pro
poniamo noi è di svolgere 
prima di tutto un'azione di 
prevenzione. Procediamo 
per esempi — continua 
Marconi —. Prendiamo il 
Centro operativo nord che 
opera nel parco del Ticino. 
È una struttura volontaria 
dell'ARCI-Caccia compo
sta da cacciatori e non. Eb
bene, in due anni di attivi
tà la superfìcie media di 
bosco distrutto da incendi 
è diminuita, grazie al loro 
intervento, da 17 a 3,5 etta
ri. Un risultato, come testi
moniano 1 dati, assai im
portante. Il complesso 
comprende un centro ra
dio operativo (installato 
nel Comune di Gallarate) 
collegato con una trentina 
di radio mobili e con le 
strutture istituzionali che 
operano, non solo per la vi
gilanza antincendio (che 
pure è fondamentale e lo 
dimostra il risultato, cui 
accennavamo prima), ma 
anche come momento e-

ducativo contro l'uso di
storto del parco: scarico 
dei rifiuti, transito di vei
coli in aree vietate, vigi
lanza ecologica e via di
cendo». 

L'ambiente, lo dimostra 
questa iniziativa dell'AR-
CI, sta diventando sempre 
di più quindi un centro di 
interesse e di unione dei 
cittadini. Che dopo aver 
tanto distrutto l'uomo co
minci a comprendere che 
non si può .\ndare avanti 
cosi se non s vuol giunge
re al tragico momento del 
non ritorno? 

È una speranza e un au
gurio per questo nuovo or
ganismo legato all'ARCI-
Caccia e al quale possono 
aderire liberamente, sa
ranno anzi le benvenute. 
tutte le altre associazioni 
venatorie e non. 

L'appuntamento per r 
assemblea nazionale costi
tutiva dell'associazione del 
volontari per la protezione 
civile è, intanto, fissata per 
il 4 febbraio a Roma (Resi
denza Ripetta, via Ripetta 
231, ore 9,30) alla quale 
parteciperanno 120 dele
gati di tutta Italia e Invita
ti in rappresentanza delle 
istituzioni degli organismi 
di volontariato, dell'asso
ciazionismo democratico, 
degli ordini professionali, 
delle forze politiche e sin
dacali. Un'assemblea un 
po' particolare perché sarà 
punto di arrivo di un pro
cesso di stimolo alla co
struzione di forme orga
nizzate di volontariato, ma 
soprattutto, punto di par
tenza di una campagna per 
moltiplicare le esperienze 
fin qui realizzate. 

Mirella Acconciamessa 
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